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Il Ha >l (elegr«ini>i& direttogli la inome 
di Romn {Ittll'al̂ essqra dsleKoto Sallnppl 
per l'sQq|v«r«ario del XX Settodibre, 
gofil r,l9pq;e: 

< Colevo (Reggia) 80 — Il pensiero 
C|h« la oapitala d«l Regno mi rivolgo 
ogni ADDO nella fausta rioorrensa del 
XX Sett,cif;)bre, fol giunge anol̂ e più 
gradito nelle file i)ell'egeco.ta Dozlionale, 
î d in quetto giorno ««oro Mia 'ttnlt& 
dalia,patria, -di aui Roma è loarollabii» 
fondamento, io sono lieto.̂ di poter ren­
dere il meritato encomia fi nostri va­
lorosi soide^i ohe.ml ,̂ ĵpp.,f,oB^ soddi-
iriit'éinte provià df.W '̂ F." ^ducaziona 
militare e dàlie'lorb virtù, traendo da 
qiutte 1 migliori auspici per l'avvenire 
delia nszlpne. 

< Ringrazio codesta rappresentanza 
mnaiqipale dei sentimenti che mi esprima 
Del nome-di Roda, «alutato oggi ooo 
gioln ed amore df, tutti ,pl,i italiani. 

Umberto.*. 
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Roma SO — La città èiimbandierata 
per la riccorenza del XX settembre. 
Regna grande animazione. La campana 
della torre capitolina, sulla quale vanne 
issata la bandiera nazionale, suona a 
distesa. 

Alle 7 e mezza gli alunni delle olasai 
.superioni delia sonale oomu'nali,' accotii-
pagoatl dai custodi con relative bandiere, 
nrea«<ÌHti Jalla Banda masioale, 'dalla 
breccia di Porta Pia sì recarono al Pan­
theon e Al Campidoglio a deporre co­
rone ai sommi fattori doU'unità 'd'Italia. 

Oli edittoi pubblici e parecchi privali 
«ano imbandierati; tutti i negozi sono 
,{l)(ij)4i. Il cielo è coperto. 

Alle i pam. î è commemorato so­
lennemente dinanzi alla storiche mura 
(Ji Porta Pia il 27« anniversario del XX 
Settembre 1870. Numerosa aesooiatìoni 
Qljjtadjna, prepedate da jin plotone di 
guardie municipali e dal coacarto co- 1 
nii^pala, 3i recarono a Porta Pia al suòno 
degli Inni, patriottici fra le acclamazioni 
della Colla. 

ltA96yi'UlJ%'̂ 'tll'̂ l'>>P '̂-*al'P'''a''i''<'>aa ' 
0§llaf£i, jioa rappresentanza .duIlWSi-
oito e la deputazione provinoiale, si i'e-
j)Eur(Wf primA * depotre una corona' al 
^ij^^oa «nlla tomba di Vittorio Ema-
^ncde,.quindi a Porta Pia per deporre 
Qprqns sû Ja lapida commemorativa dei 
caduti ii 20 settembre 70, 

OioS^aji alla breccia di Porta Pia 
erapo disposti 1 gontaibni dei rioni di 
Rpm;, PaoevailA.servìzla d'onore le guar-
i'i^ (Ofinjolgali e i pompieri io alta uni­
forme. Grande, folla assisteva alla oeri-
mouia e {(cglamî  vivamente il Re, quando 
le intorni giunsero accolto dall'inno 
t,eale. 

.Quindi il prò sindaco lesse tra entu-
sl̂ ^tipi applausi il telegramma del Re, 
^^ci^ prq t̂upziò un patnotico discorsa, 
pur^ ^qcoUo daueutusiaatici applausi. 

;,$^a;^(.%,gli eaiflci'.pnbblici aono illu-
'min.a.ti, i.ooi^aerti snonano-sulle^iazze. 
p cwl9 «ontlQuo, coperto. 

Roma 20 —' Notizia da Torino, Mi-
lun(i, Brescia, Venezia, Firenze, Napoli, 
Paifi^Wi Qienova, Gal)«niaetta, Arezzo, 
îYÌtatV.«eohia, e< tla altre città, aannn-

Kittnq .«jb̂ e dapperintto si è. festeggiato 
con diverse manifestazioni patrlotloha. 
raaniy^csarip) dal 2Q settembre. 

Qa,ppertiitta la città sono imbandia-
Eilte, e, yi è grande animazione. 
• l . J 'l.ii ;' I • ' '' "•' 

jtfijerjiieiiiit p isltoinaaiiQ 
;ftótita so,.—,11 pplla|[ripfggio dei.g»-

rifaàlìlini.clié si. r̂ pava'nô  à t^preìia do­
vette," oatjas i\ ipare. pjB3s)(pq, riparare 
bel porto di Sâ .̂ o Stefano. La m .̂ti 
circa dei gitanti, sofferenti p r̂ il mitrp, 
ilov&ttero rimanere ad Órbetelio; àltrij 
•°"ffl'^1?.<^'^'Ssll4'iW;R8?>,Wehi 
jnoidtóO|Ì^V'yTO!l««Sft^t^^^ 
a r,", »»?, P«08Mtp oresqeva il num 

La soluzionojlfilla crisi 
I giarim'i pubblicano il dlspsocio uf-

Hciale annunelaute oh) il Re con de­
creto io data 13 oorr. ha esonerato, dal 
suo attuale uf^co, il ministro dell'istru­
zione pubblica onorevole Emaauele Gian-
turoó, e lo ha nominato ioveoe ministro 
di grazia, giustizia e culti. 

Inoltro, 000 decreto di pari .data, ha 
nominato l'ouoirevala conta Olovanai 
Godronchi, attuale ministro senza pur-
tafogl,l,o, ministro dell'istruzione pubblica. 

II .Sottosegretario di Stato alla giu­
stizia, on. Ronchetti, ò dimissionarlo, a 
si annuncia che l',on. Qalimberii è ri' 
soluto a lasciare il posto di sottose­
gretario all'istruzione. 

L'EiIÉMCfllpiUìilaaiifliilfiiila 
Telegrammi da Siena annunaiana ohe 

ieri mattina mentre l'on. Imbriaol par­
lava a piedi dai monumaoto di 04ii-
bolidi, ;gianto verso la floe d̂ i di^orso 
^pqiyit colto da momentaoeo deliquio. 

L'on. Imbriani voile noooi'tante, ap< 
peya riavutosf, siegultare a parlare, XM 
fu costretto di nuovo ad arrestarsi. 

L'« t̂tacco aggravandosi, (u trasportato 
in una i;ftsa vicina. 

S tratta di emprragi^,.cerebrale. Ld 
stato di lui è gravissimo, La aittadiaaoza 
è Impressionata. 

Telegrammi da Roma dicono ohs 
tutti i giornali rifsrisooco con dolore 
le notizia sulla condizioni dell'ooor. Im-
briani e fanno voti per la sua guari-' 
gio'ne, ricoaosoendone il patriottismo, 
l'integrità de! carattere, la rettitudine 
degli JQtendimenti. 

_ , „ sul pUoscatp or^qpva il nu(u^o 
dàlie dòBipo' c5b,, grid,sv)|flo intim^tUei 
fB"qùiudi-deoÌ8j,.(ii eippirodasé a,Siintoi 
Stefano. Quivi rìiàase^co nî a,. oì;iqttgptioà, 
d f̂lisj a i^j^srsj ip,ogn,i,mo.dp,|;Capretli. 

Noi pure facciamo voti o,he sia con-, 
servato' alla Patria e al Pailameato 
nazionale questo nobile atleta della! 
libertà. 

IN ORISiSTTE 
III t r a t t a t o d i p a e c . 

Alene 19 — H trattato di pace fissa 
l'indennità di guerra a quattro milioni 
di lire turche e lo sgombro della Tes­
saglia dopo la flsai^zioDe delle rendite 
destinate al prestito. 

Il MMti i BiBalilniMB mi iraÉrito 
Vienna SQ ~ >(3'ius!:a informazioni 

attinte ad ottima fonte, sono in grado di ' 
asslottrarvi ohe la notizia reoata dalla 
Reioìmoehr e da altri giornali, relativa 
al trasferimento dei luogotenente di 
Trieste cav. de Rìnaidlui a Salisburgo, è 
priva di qualsiasi' fooditmento. 

Mi.si assicura ohe qnestti notizia non 
era ohe. una manovra degli slavi. 

A propgsItQ (fi cansiinentQ 
Mentre in Italia, per una male inte­

sa economia, tralasciammo di .f^re ne! 
1891 il consueto'ce'ìiéimento d'̂ lfr popo­
lazione, all'èstero, tutti gli Sta^i grandi 
è piccoli, non lusciàno mai passare l'oc­
casione di conoscere lo stato della popo­
lazione sotto i suoi vari aspetti. 

La nostra trascuranza é divenuta in 
questi ultimi anni deplorevole) e già se 
ne risentono 1 tristi effetti e più si senti­
ranno in avvenire. 

In questi ixltimiii giorni a Pietroburgo 
il dottor 4^ Eorqsy direttore delle stati­
stica municipale di Budapest, ha fatto 
al CJQ^̂ resso lnf,^rnazionale di statistica 
là proposta di un c^nsimeato seoolars. 
di tulitò il mondp da eagsuirsi pel 1900. 

La. proposta è stata presa nella consl-
dara!jÌO|pia. è\p iperit^ e s^|g\i,altrl.'Stati 
adei;lranDO, qrer'ijimo «he anche ìl'Italinl 
no.ti lamiera la pfoprià adesione, co­
gliendo cosi due colombi a una,fava. 

La proposta del Korosy ĥ a per iscopo 
di fare, un rilevamento,, generale della 
popolazione e di aségitlra poi gli spogli 
e far,pe la pubblicazioî av in modo com­
parabile, neutre col siatemi seguiti fi­
nora nei vari paesi, la compoiabiiità 
dei dati.pubblicati ì> Rasa'' limitata. Molte 
prova dì questo fatto si, potrebbe datie, 
ma basti accennare, alle,divergenze che 
si presentano nelììP 's"pô lio della que-
stiaai pili, elementari del oensime/ntó. 

Io ialoilni padil .troviamo dagli ' spo^i" 

eti^rogecel anche riguardo al dato pura 
tanto importante dell'età. Nella maggior 
parte degli Stati lo spoglio si fa anno 
per anno; ma in altri non ai iodica che 
l'età della popolazione per gruppi più o 
meno estesi; grappi quinquannall e ta­
lora perfino decennali. 

Orbene, come si potrebbe fare, ad e -
sempio, un confronto laternuziooale del 
ragazzi obbligati alla scuola, oppure dei 
giovani soggetti al servizio militare, od 
anche degli Individui nell'età della pro­
creazione, 0 delle persone nell'età della 
legale responsabilità eco. se à impossibile 
di trarre dal censimenti 1 dati sulle età 
in questione? 

Io fatti lo spoglio dell'età anno per 
anno si fa io Francia, in Qruoia, in Ir­
landa, In Olanda, in Svezia solo per la 
prima parte della vita, mentre lo età 
superiori non sono indicate che per 
gruppi quinquennali. 

Nella stessa Inghilterra, a partire dal 
85' anno d'età non si precede che per 
gruppi deoeanall. Pegg o nnbora, si trova 
che il limite superiore fino al quale è 
possibile seguire l'età anno pqr anno è 
assai arbitrario; questa indicazione si 
interrompe in Italia a 10 aani, io Sve­
zia a 15, in Irlanda a 20, in Francia a 24, 
in Orecia e Serbia a 30, mentre in Ru­
menta e in Inghilt'trra non troviamo, 
floo dalla prima età, che del gruppi quin­
quennali, dì modo che per la pqpolazlons 
infantile ooo si riconosce li numero dei 
bambini da 1 fi Z^anfA da 2 a B eoo. 

Anche a una domanda, pur coeisem-
ptice, del centenari, non si può, mal­
grado gli sforzi fatti per tanti anni, 
dare una risposta per tutti gli Stati, per-
ohè l'Inghilterra arresta a 85 anni la 
speci^caziooa delle età ceasite, 

Parim.enti la comparabilità di un dato 
cosi foudameotale com'À ' quello dello 
Sialo civile, urta contro la diEBî oltà 
derìvaota dal fatto che in Inghilterra, 
Orsola, Irlanda, (^.órtogallo, Rumania, 
Svezia, i divorz'ati non figurano pei 
prospetti statistici del osnslmeiitj, miao 
tre in Finlandia sono i inulti con la cifra 
dei ve.dovì. 

Foii}Ì>î 3Ìmo 89ddi;(aoaifte è p̂ une la 
condizione della statistica internaziopala 
rlgnarflo al paese di nascita e al'a na­
zionalità politica ; e le difficoltà poi 
crescono notevolmente quando si trî Ma 
di combinare agli olemeati indicati iiu 
altro elemento e peggio ancora se si 
vuole combini rns un maggior numero, 
come ad esempio esaminare per i vai;i 
paesi d'Europa quante donne sono già 
vedova all'età di 30 a 35 «uni, quando 
si trova io Grecia, Spagna e Portogallo 
bensì 11 numero dello vedove, ma sonza 
alouna Indicazipne di età ; quando ìfl 
lDghi!terra,fÌ donosca bensì il uumer'o 
delle vedove, ma quelle da 30 a 35 
anni qono riunite in una rubrica co­
mune con lo Vfjdove da 30 a 30 anni 
e in Ungheria coi] quelle da ^ a 40 anni. 

Il Korosy ha voluto stabilire il grado 
di comparabilità dei dati più impoi tanti 
ed hi trovato cho non vi è neanche un 
solo dei fatti statistici indicati, ohe possa 
essere BÌetematioamente seguito p.er 1 soli 
Stati d'Europa. 

Ora la necessità di uno spoglio uni­
forma dei dati è la condiziona fonda­
mentale perchè uo csniimeuto generale 
per tutti 1 paesi possa dare risultati pra­
tici. Oacorrerebb^ quindi che \ capi de-, 
gli ufflai di statistica dei vari p'tesl si 
m°ttes<ero d'accordo, in una conferenza 
speciale che dovrebbe poi concretarsi 
in una convenzione stipulata nelle con­
suete forme diplomatiche, sul modo non 
solo di fare i rilevameati atatistioi ne 
cessari pel censimento, ma anche sul 
modo di presentare successivamente i 
dati richiesti. 

Quando questo accordo internazionaje 
fosse stipulato, allora 11 censimento dal 
mondo civile nel 1900 potrebbe esser 
fatto. 

Oiova sperare che questa idea geniale 
del Korocy non vaila come tanta altfe 
perduta. 

Una pìccola re l ig ione 
Sotto questo titolo un corrispondente 

piacentino scrive queste interessanti no­
tizie sul conto,di III) p^ets q^a ha fatto 
molto p.arl̂ rî .di s|è: 

«Un giovane scrittore francese ha.i^i 
recente pubblicato a Parigi un jitiro 
assai curioso dal titolo abbastanza strano : 
LB piccole religioni di Parigi. In osso 
l'autofe descriva tutti 1 piccoli culti che 
hanno seguaci pili o meno fervidi qolla 
grande* città'. 

D.iu Paolo M'raglia eenzt ossero ioi-
ziato a oesiuuo di cadesti ouovi culti 
pir'gioi, ne ha iotrndotto uno a Pia-
ceuza. iVaturalmeate egli ne à ii primo 
apostolo, qualche cosa come un S. Paolo. 
Vi sua stona, dui resto, come quella di 
tutti i f'indatori di religioni... a scarta­
mento ridotto, & ,dÌ3.acetKmaa|a -^tranu. 
Nato e cresciuto in Cicilia, egli è la 
personiflcaziose vivente dalla sua isola: 
il suo carattere, come 11 ano llnguiiggio, 
ha tutti i lampi dai vulcani, ha tutti gli ' 
scatti delle passioni violente; parla Con 
foga tribunizia, ma scorretta; gestisce 
da att<j!(9ri>na'jda;iitl,oce da-nneba diurna; 
la sua frase i tagliente, incendiaria; ii 
suo stile ricurda quello del seicentistl, 
specie quello di Achillini. 1 suol nemici 
dicono che sgrammatica; ma i suoi par 
tigiani replicano ch'egli parla come un 
S. Girplamo Bo,i)ca,̂ ,oro. 

CòmiuciA h'p'rcdicara a Piacenza tre 
0 quattro anni fa, e la sua elfviuenza 
calda, appisslonata, una eloquenza che 
sentiva il fuoco' daii'Etoa, scaldò ed ap-
MmiAPÒji MOi Abilfantij ::;tyi>Rtllttio le 
ifnB'iidlttìcl. 

Quanto ,̂ 1 ffpdo della «>a -«dottrina, 
dalla sua morata, pacchi o as3sui;ia al 
abbadava ; egli .scaldava ed appassionava 
il pubblico, e questo non cercava di p,i.ik. 
Era liberaie, e questo lo mise in urto 
coi preti : i quali, quando s'accorsero 
che acquistava aderenti, lo fecero ber­
saglio delle loro freccio, della loro per-
seouzlonii 

Fu allora un duella tra don Paolo e 
i suo n.emioi : ouesti ri corsero,a tutte 
io armi'ctià o'tfrlvjk' loro l'arseòaìe della 
Chiesa oa.ttotloa,' per isobiecijlarlo, per 
renderlo impotente. Fii bitlìito a divi-
nis; poi fu scomunicato e la scumnuioa 
pronunziata dal vescovo piacentina fu 
confermata da Roma. Roma loaula estl 
Ma rUrba ebbe un bei parlare, o, me­
glio, parlò ai sordi: don Miraglia presa 
in burletta 1 fulmini della Curi') piacen­
tina 0 dei Vaticano, s qpo.pptiyida più 
c'iìlebraro 1 divini uffici iìi chiesa, né 
farvi sentire la sua bollente parola, 
converti un'osteria in Oratorio, dedi­
candolo a S. Paolo, I suoi partigiani, a 
malgrado della convenienza, ve lo se­
guivano ciecamente, passivamente, oome 
se fossero uno stuolo di pecore. 

Il SUI pubblico, par quasi tre quarti, 
è femminino. Don Ptmio.'à potente'presso 

. le donne piacentine. Queste, giovani o 
vecchie, hilìe o brutte, 'moodaoa o ti­
morate di Dio, lo adorano.' Guai a par­
lar mala dal loro don Paolino! Sarob-
bf(ro capaci di saltarvi addossa e di 
cavarvi o.'ip le dita tutti e duo gii occhi 
del oapo. Naturalmeuto, questo potere 
sugli animi femminili, se procurò gioie 
a don Miraglia, prooiipò anche dispiaceri. 
Il romanzo già s'è impossessato di lui ed 
anche aii'fD' là OiSffe CCASSÌBS,' lÌTa que­
sta per proclamare ohe al romanzo 
(s'iuteode tutto ìntimo) non bisognava 
prestar tede, ed intanto rilasoiav.i in 
libertà un giova'np patrìzio ohe ooutt'ò 
il fondatore dulia piccola' religione pia­
centina sptjficayj uà colpo. ,̂i fufljle... 
ctiq non gli aveva toccato neppure la 
ep^armije. Coipe vacjcjts), il mio parso-
naggló e abbastanza romaî îqo. 

Ma aoqhe nel suo oratoria dì San 
Paolo, don Miraglia efebo a porvare noie 
e seccature; questa volta però i suoi ne-

tlci ooll'altimi) «orriers, assumiamo 1 
seguenti p'jirticolarl in proposito. 

il nuovo e terrìbile esplosivo fu chia­
mato Mireco. Esso•fu'pro'vatn'a''Chicago 
in prestmca della Autorità <Qoveroattvo 
e dette dei risultati sorprendenti. Si 
crede che esso rivoluzionerà tutti i al-
steml della marina da guerra. Gii in-
vantoci sono due giovinotlil di Ohicago, 
certi S, Darlay e G, Pfeffer, Non si ri­
chiede pel nuovo esplosivo nessuna cor­
rente elettrica. L'accensione è determi­
nata, a seconda della pressione dell'ao-
-qua. L'apparecchio può ossero fissato In 
modo ohe l'esplosione può avvenire alla 
profondità ohe si fiaele.' £1' aMitd leg­
giero e ,(]arî cata oau spie tre ad otto 
libbre d'esplosivo può mettere fuori d'uso 
la più potente ndve da guerra, 

Ciò ohe'è anòhe notevole nel nuovo 
apparecchio è il suo estr'emobuqa .â er-
oato, essendo soltanto di 20."dollari' il 
prezso dnlla manifattura dl''uQ prolist-
tile, mentre le torpedini ora in uso'oo 
stano continaia di 'dollari a assai spesso 
falliscono nello scoppio. 

Nelle esperienze fatte tre sole anele 
d'esplosivo a quindici piedi di proton-
dilà sotto il livello dell'acqua, fecero 
tremare tutto il molo. A sfU' cinque 
pie'dl un'altra cartuccia [luca di tre on­
da produsse una pioggia i'acqua spinta 
in 'alto per trenta piedi. 

CALEtOQSCOPIO 
CroQMlie frialaao. 
SoUombn (U09), li papa AlMsatttlro V acrirs 

lattwd da Piia aiocUnuo 11 Frioli aUft pact». 
X 

Un pensiero al giorno. 
Oonoraimoato le eoal dette teate quadre non 

hanno affeiioni, mentre le parsone méio Îudi« 
zioBS ne hanno perflao troppe. 

X 
dognìsloni ntili. 
Hinpoata Bà:uî oMoìtaro.' L'afa trattata col 

sQ\hio dt, ramo pad oaaera porioolosa. Abbiamo 
tetto proprio lori ifi un giornale, di lineata ohe 
l'altro giorno a Goriaia ò mòrto un râ aŝ o o «i 
aaainura che aia morfó in tfegalto ad, no» asor-
paooiata.di uya trattata apx)tintO eoi aolftito dt 
ramei 

X 
La aflnga. Logogrifo. 
3 ~ Pronto rispondo ad ogni tqa ehiaoutta. 

^ 4 ^ ti glovo'aoto ̂ Allor cue on Ijonaanio. 
4 -7- BJwvd « rondo ogaoraobìì '-iìtinot^i 
b — Segno dì pena un giorno, ora d'onora. 
Spiegazlono del monovorbo preo«donte)'> \ 

CELBSTJQ (ctfl e st»). 
X 

Per finire. 
Un madido, ahiamtto da an malato, domanda 

Dna panna por aorirere la rioetta. 
— Scaaate ~ dice l'ammalato — non ho ohe 

un làpia. 
— Non fa niente 1 — risponde il medico — 

tatto te armi sono baono. 
Penìfia e Forbice. 

(Dì qua e dijà dal JudCi) 
li I I Wsàn !Q PrQ7iiiciii. 

Da Gividaie, da Gudroipo, da Gemona, 
da Pordenone e da altri lungi della 
provincia abbiamo ricevuto luesta mat* 
tina corrispondenza e notizie sui festeg­
giamenti di ieri, ma dobbiamo riman­
dare tutto a domani. I oorteai oorri-
spoudeoti abbiano pazienza i lo spazio è 
ineairabilmeiito tiranno, inioi non orano in abito talare. L'illu- , 

sirissimo slgn.r protetto della provincia | ^ REGALO PEL I I SETTEMBRE 
v,(le lu quell Oratorio uua speme di vul- j i ni. J»». i\ fiomnnii 
cano pronto a eruttare fiamme, ceneri t 31 alDudGO Ql llBiUUUa. 
e lapidi, ed ebbe paura che un brutta \ Ieri è stato intimaito al signor Carlo 
giorno Piacenza non reatasia sepolta { Bonannì il decreta che lo sospende dalla 
coma come Ercolano e Pompei. E fece 
ohudera l'Oratorio, 

Don Paolo ohe non aveva avuto paura 
né del vescovo né del Papa, non poteva 
naturalmente mettersi,,, in tremarella 
dinanzi a un modestissimo decreto pre. 
fattizio, e modiante una gherminalja, 
ch'egli riteneva indovlnatissima, continuò 
ad ufficiare nel suo oratorio, se non 
che, processato per disobbedienza a un 
ordiop legalmente jpipart^o, in questi 
giorni ò stato condannato.,, a poche doz­
zine.di lire di multa. 

Come vedete, non ò ancora lì marti)rio I 
Intanto, quest'ultimo processo ha pro­

curato a don Miraglia un nuovo scoppio 
dì simpatia da parte dei suoi segnaci». 

IL NQ070 TBBBIBILB ESPLOSIVO 

Abbiamo or non ò molto annunziato 
l'invenzione di un nuovo esplosivo su' 
bacqueo puttintlssimo preparato a Ohi­
cago,; 

Ora dal giornali di S. Francisco, glua-

carica di Sindaco dì Qemona. 
Par i buoni clericali, il XX settem­

bre dev'ossare giorno di lutto e di do­
lore ; quindi non dispiacerà al aiguor 
Bouaitui che questa afftizioaer gli sia 
capitata addosso — senza dubbio per 
volontà del Signore -— propria in quel 
giorno. 

Ma d'altra parte si consoli 1' ex Sin­
daco di Qemona : par iniziativa di un 
oapo ameno di Pontebba '-•'accolta con 
lagrime di cattolioa commozione dai 
Citlaiiino Italiano —' venne stabilito 
di coniargli una inedaglia d'oro per 
rimeritarlo dell' afif-ire della pulitura 
delle corone; ora però che quell'amcjre 
par la pulizia gli è costato li alndacatov 
gli vorranno senza dubbio raddoppiare 
il (ormato della medaglia. 

Sa prima era soltanto confessore, ord 
ò anche 7nartire, ed ha diritto al' 
premio anche dei- martirio. 

Sarà certo uua medaglia destinala ad' 
avere uu valore inestimabile,.., quando 
tornerà padrona di Roma il papa-rei 
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N i e n t e dlHordlnlt Qualcuno te 
meva.... o desiderava, che ne auocedee 
aero ieri a OemiiiiH. Invece niippiim'i 
che l'ordine fu perfetto. 

Anche rEsposisiono di Pa-
g l t a c c o deve aspettare un pò di re­
lazione, sempre per la ragione dolio 
spazio che manca. A domani dunque. 

V e l l e l t ò p a p a l i n e . Ieri mattina 
sulla torre del oatopanile di Fuedis fu­
rono trovate inalberate due bandiere 
bianco-gialle, ohefurooo tosto tolto, strac-
O'ate e sostituite con due bandiere na-
t'onali. 

Ab, poveri untorelli 1... 

CernegfionVt 21 settembre. 
Elargizioni e feste. 

Ieri nella riaorrenza dal XX settem­
bre il s'gDor Federico Farra fece di­
stribuire a molta fam'glle inligenti del 
paese, minestra, carne e pane. 

Alla sera si illuminarono le case della 
frazione e si braoiaroDo beagali. Insomma 
la nostra frazione commemorò degna­
mente la data memoranda, ciò ohe non 
fece il capoluogo del Comune. X, 

S a n D a n i e l e , 20 settembre, 
Grave disgrazia. 

feri nel pomeriggio i ragazzi Loca-
lelli Daniele, d'anni 12, B.asntti Oae 
tallo d'anni 11 e Flaibani Leonida d'anni 
10, si recarono nell'ucoellanda del sig. 
Sosterò Licurgo per farsi dare qualche 
ucoello. 

Nel ritorno, e precisamente quando 
furono vicino alla casa di certi Morino, 
in Vallermnn, furono colti dal tempo­
rale e trovata aperta la porta della 
detta casa adarono a ricoverarsi. 

Sfortuna volle ohe in una stanza di 
qiiella abitazione vi fossero tre fucili 
carichi. Il Biasutti ne prese uno, e fa­
cendo scattare II grilletta mandò fuori 
la schioppettata, che andò a colpire II 
Locatelli alla spalla sinistra producen­
dogli la rottura della scapola. 

XI ragazzo farito venne condotto su­
bito all'Oispitala a dalla ferita gli fu­
rono estratti sessanlaquattro pallini ; però 
oggi venne, dai medici, dichiarato fuori 
di nerioolo. 

Il Biasnttl, autore dell'accidentale fe­
rimento, è io continuo pianto, 

X 
Caduto da un flenlle. lersera 

fu ricoverata all'Ospitala di Treviso il 
tredicenne Di Lorenzo Luigi di Giuseppe 
girovago di Ciagu (Msdano), il quale 
cadde ..dà un fienile di campagna ove 
s'era recato a npueare e si ferì alla 
regione parlatala sinistra : fu giudicato 
guaribile in 18 giorni. 

n . Scuola Normale remml-
alle di S. Pietro al Natisene. 
In continuazione all'avviso pubblicato nel 
Friuli del 18 corrente, si avverte ch'è 
aperta l'iscrizione alle classi del Corso 
Complementare e alla prima classe del 
Corso Normale in questa K. Scuola Nor­
male completa. Ed a tale uopo si ri-
sbiamano gli artiooli del vigente Rego­
lamento: 

< Le giovani che abbiano ottenuto la 
licenza dalle Scuole elementari, sono In-
acritte senza esame alla prima classo della 
Scuola Complementare. Per essere in­
scritte alle altre due classi, le aspiranti 
devono superare l'esame di ammissione 
sui programmi delle precedenti (art. 31) 
E per l'ooimissiome con esami devono 
presentare alia Direttrice la dooiaada 
scritta sii carta bollata da 50 centesimi, 
la feda di nascita legalizzata, il ccrtifl. 
oato autenticato di vaccinazionî  o di 
sofferto vainolo, su carta libera, a la 
qnitanza della tassa di ammisssioue, che 
è di lire 10. So l'ammissione si chiede 
per titoli, essi e la quitanza della tassa 
d'iscrizione devono essere uniti alla do­
manda, ohe in questo caso si può presen­
tare fino alla metà di ottobre ». (art. 32). 

Olii desidera essere ammessa aiitt 
prima classe del Corso Normale, deve 
farne istanza secondo le norme indicate 
per la scuola Gom'plementare. 

Si fa noto pure che nel giorno 11 ot­
tobre, oltre gli esami di concorso alle 
borse di studio, avranno principio quelli 
di ammissióne a di riparazione. 

Il delitto di una moglie. 
Certa Caterina Pioiat di Visoo avrebbe 
ferito il marito con una mannaia da spac­
calegna. 

Si dica che la donna era molto an­
gustiata perchè il marito sospettava che 
il ano figliuolo fosae frutta di altri a-
mori, a la donna dal canto suo temeva 
che il marito di fronte a questi dubbi 
diseredasse il figlio fio dove la legge 
glielo oooseiite. 

E di ciò tanto più si angustiava, in 
quanto ella sa di esaera ammalata di 
petto iriimediabilmente. 

Questa sarebbe, secondo le voci ohe 
corrono, il movente del truce fatto di 
Visco. 
^ • • • • • « i i M M i m i i i n — — — 

La Chinina Migone è il sol rimedio 
Che di forfora può toglierà il tedio, 

R i n g r a s l a m c n t o . La famiglia 
del defunto tscv. Giuaappe Armellioi, già 
Sindaco di Faedi", n (Franta dol dolore 
e profondamente commossa, rìngnzia 
distintamente parenti, amici, com'sceati, 
le autorità, e tutti quelli ohe vollern o-
norare di loro presenz» e rendere in 
qualsiasi modo pia solenni 1 funerali del 
suo amatissimo Estinto. 

Ringrazia poi lo particolare l'ii'fa-
ticabite medico localo d'itt. Pa.ocoUti', 
che, spinto non solo dall'amore dell'ani 
e da vincolo di amicizia, ma ben ancura 
da animo altamente nobile, si adoprò 
in ogni maniera per impedire od alaK ûo 
ritardare all'infermo le crudeli sofferenze, 
e con ammirabile assiduità tener forte 
in tutti la rassegnazione ad li oorag^'o. 

Dichiara infino a tutti la sua perenne 
riconoscenza e chiede venia ptr ogni 
involontaria ommissione. 

Faeiii'g, gO seltsmbrs 1897. 

lersera, attraversando la strada C -
vrato, sormontata dalle acque del Ta* 
gliamento, per fatale accidente, travolto 
dalle onde, miseramente periva 

Zaccaria Beltrame 
d'anni 21. 

La fam glia piombata nella deaolazio 'C, 
per la perdita dell'unico figlio, ne dà il 
lttttuo3<Bsimu annuncio ai parenti ed it-
mlci. 

8. Miohsle al Ttglìamonto, 21 mttembre. 
I funerali seguiranno domattina alle 

ore 9 e mezza. 
• « • • • • • M H n k . 

Comune di Troppo Grande 
Avviso di concorso. 

A tutto il IS ottobre p. r, è aperto 
il concorso al posto di segretario di 
questo Comune, colle atipandiu annuo 
di lire 1000 libere della tassa di r c-
chezza mobile, 

1 concorrenti taranno pervenire, entro 
il suddetto termine, a questo Mnnioip'i) 
le loro istanze d'aspiro corredate d î 
prescritti documenti. 

Trappg Grand», £0 wltsmbra 1887. 
IL SINDACO 

Qtov. Ball, Di Oiusto. 

e 6. ginnasiale, alla 2. e 3. liceale, alla 
2. e 3. classe della scuola tecnica, a-
vranno luogo coriteraporaneamente a 
quelli di postooipazione a di ripartizione, 
dal l, al 16 ottobre. L'ordine di tali 
esami varrà determinato da un avviso 
del Capo dsH'Isiitulo. 

Per i candidati provenienti da scuola 
pataraa o privata l'IiisorlzioDa agli e-

aami di licenzi tacuioa a dì ammissione 
ad una delle classi su accennata della 
Scuola tecnica, vuol essere fatta non piî  
tardi del 25 settembre pragentanilo alla 
rispettiva Direziona la istanza tu carta 
bollata da centesimi 60, la quietanza 
del pagamento della tassi prescritta, a 
gli altri documenti voluti dalle leggi e 
dai regolamenti. 

LA GIORNATA DI IERI. 

UDINE 
(La Città 8 il GomiiBB) 

II t e m p o . Jj'altro ieri nel pome­
riggio si è avuta una vera bufera, con 
pioggia a catJDolle e un vento indiavo­
lato. Nella zona pedemontana verso 
Faedis la violenza dell' uragano ha 
prodotta gravi danni : vi furono alberi 
abbattuti e viti divelto. Ieri mattina le 
roggie scendevano gonfie e torbide. 

I I r . P r e f e t t o . Reduce da breve 
licenza, sabato sera col treno della 19.15 
in arrivo da Trieste è glnnto a Udine 
il r. Prefetto comm. Segre. 

Lo aspettavano alla Stazione il Con­
sigliere delegato conta Thunn de Ho-
hensteiu, il segretario di Prefettura dott. 
Lanari, il R. Intendente c»v. Gotta, l'i­
spettore di P. S, oav. Bartoia e il ca­
pitano dei Reali Carabinieri. 

Pereionaie gludlxlarlo. L'ul­
timo Bollettino del Ministero di 0. e G. 
reca la seguente disposizione : 

« Cocchi cav. Filippo, procuratore del 
Re ad Ascoli Picena, è nominato Con­
sigliere d'Appello a Parma», 

. Eanml d'ammissione, di 
p r o m o z i o n e e di l i c e n z a n e l l e 
s c u o i o s e c o n d a r l e , c l a s s i c h e 
e t e c n i c h e . Gli esami di licenza 
liceale presso il li. Veso di Udine, per 
le prove scritte, avranno iliogo nell'or­
dine e nei giorni seguenti : 

Venerdì 1 ottobre. Componimento i-
taliano. 

Lunedi 4 ottobre. Versione dal latino 
in italiano. 

Martedì 5 ottobre. Versioni dal greco 
in italiano. 

Queste prove, tanto nell'una quanto 
nell'altra sessione, cominceranno alle 
ore 8 ant. di ciascuno dei suindicati 
giorni. 

I temi per le prove scritta saranno 
inviati dal Ministero. 

Le prove orali avranno principio, dopo 
le prove scritte, nel giorno che sarà 
fissato dalla Commissione esaminatrice. 

Gli esami di licenza ginnasiale presso 
i RR. Ginnasi di Udina e Cividale co­
minceranno col 1° ottobre e seguiranno 
nall'ordina che verrà fissata dal Capo 
dell'Istituto. 

Gli esami di licenza tecnica pressa le 
RR. Scuole tecniche di Udine, Cividale 
e Pordenone oominaaraono col 1. ottobre 
e continueranno nell'ordine che sarà 
determinato dalla rispat.tiva Dirèziane. 

I candidati di scuola paterna o pri­
vata potranno presentarsi ai detti Isti­
tuti governativi sia per gli esami di li­
cenza, sia per quelli di ammissione. 

Gli esami di ammissione alla 2. 3. 4. 

Da parte saa il Signora Iddio — ohe 
sembra si preoccupi poco dal lempofale 
— ci aveva messo il tempo bello, coef­
ficiente quasi indispensabile per la buona 
riuscita della festa. 

Alla mattna parva un po' incerto; 
ma poi cominciò a spirare una leggera 
brezia di buon augurio, le nubi icinac-
ciose si dissiparono, e la giornata si 
fece splendidamentn seraba e soleggiata ; 
proprio una stupenda giornata autun­
nale, che, a farla apposta, non si a 
vrebbe potuto desiderarla migliore, . 

Da parta loro i cittadini ci avevano 
messo tutta la miglior volontà di far 
festa. 

La città vanne tutta Imbandierata; i 
muri in vari punti dei centro erano o -
perti di cartelli con scritta patriotiohe ; 
nelle vie fio di prima mattinasi notava 
il movimento dei giorni festiv'. Il p'>-
polo. Il vero popolo, partecipava ella 
festa, e si v^divano operai ed operaie 
ed anche gente del contado aggirarnl 
per la città vestiti cogli abiti delle do­
meniche. Numerosi in m'zzo alla folla 
i decorati con uoa o p'U medatrlie com-
mumorativa dblle guerre deli'indipon-
denza, I militari indossavano l'alta uni­
forme. 

Negli stabilimenti industriali,, opifici, 
laboratori!, ecc., ieri non oi lavorò, ed 
i negozi, compresi quelli di noti cleri­
cali, si ohiuseru nel pomeriggio come 
negli altri giorni festivi. Solo una fi­
landa ha lavorato. 

La svegda. 
Verso le 6 cominciarono a tuonare 

le salve di mortaretti e alle 6 e mezza 
la Banda di Feletto Umberto si mosse per 
il suo giro per la città preceduta e se 
guita da cittadini che applaudivano agli 
inni patriotici ed acclamavano all'Italia, 
al Re, al XX Settembre, a Roma in-
tsDgibUe. 

Li Banda suonò l'inno reale dinnanzi 
il monumento di Vittoria Emanuele ed 
al palazzo del r. Prefetto e l'inno di 
Garibaldi dinnanzi il. monumento del­
l'Eroe. 

Il corteo delle associazioni 
e l'apposizione dalle oorone. 
Il corteo per recarsi ad apporre co­

rona ai piedi dei monumenti di Vittorio 
Emanuele e di Garibaldi, si formò allo 
10 nei locali della Palestra di ginnastica 
in via della Posta, e procedette assai 
numeroso, fra due file di popolo, al 
suono della marcia reale e dell'inno di 
Garibaldi, nell'ordine seguente; 

Al posto d'onore, cioà prime, le ban­
diere del Veterani a di Ojoppo, circon­
data dai vecchi oabilissimi rapprasen-
tanti dal patriotismo..,. d'una volta. 
Vanivano posola : la Banda musicala 
cittadina; la bandiera dei Reduci; l'ab­
brunata bandiera emigrati delle Provin­
cie irredente; Io binlinre delle Società 

j « Dante Alighieri » e Tiro a segno na­
zionale; la Banda musicala di Feletto ; 

I la bandiera dal Collegio militarizzato 
I «Aristide Gabelli»; la bandiera degli 
I studenti udinesi ; le bandiere e labari 

delle Sioietà: Cappeiliti, Parrucchieri, 
Sarti, Falegnami; dell'Iitituto filodram­
matico «Teobildo Cleoni»; del Consor­
zia filarmonico; delle Società: Calzolai, 

' Agenti di commercia, Ginnastica, Fornai. 
I Moltissima popola attendeva il corteo 
I in piazza Vittorio Emanuele e sotto la 

Loggia Municipale. 
I Le rappresentanze colle bandiere si 

dispongono in somicerohio intorno al 
I monumento, la Banda iatuoaa la marcia 

reale, tutti si scoprono: il momento è 
i solenne. 

Duo corone — dei Reduci a Veterani 
e degli studenti —^vengono deposte sulla 
base che reggj la atatua equestre del 

' Re Galantuomo. 
Compiuta questa prima parte della 

] cerimonia, il cortèo, s'incamminò collo 
stesso ardine per via Cavour dirigendosi 
a piazza Garibaldi, sempre al suono de­
gl'inni patriotioi. 

' E, fra gli applausi del popola uba 
' gremiva. la piazza, due corone, simili 

alle prime, .veggono- deposte ai, piedi 
' della'Statuai dell'Eroe. Ilgàribaldlilo che 
\ decora la fronte del monumento aveva 
\ il petto ornato di fiori freschi. 

Al «Minerva». 
Il discorso dall'on. Girardini. 

; Già alla 10 a mazza il vasto teatro 
, era affollato in ogni sua parte, e i oit-
! tàdini coutluuayano ad àfduire, e si at-
' teadovanu ancora' Io Società e quanti 

avevano preso parto al corteo. Dove 
avrebbe potuto statò tanta gente? 

Alle 11 l'aspetto del teatro era dav­
vero imponente : non sapremmo trovare 
altra parala. Le logge erano come un 
immenso arazzo di testa sovrapponentisi, 
e, per continuare nell'immagine, la pia 
tea come no tappeto vivente. Nnmtr '• 
sissime le signore, operaie e donne del 
popolo. Alcune signore, non avendo po­
tuto trovar posto, arano in piedi in fondo 
alla platea. Il reporter del Cittadino, se 
avrà voluto^contarle, avrà avuto il suo 
bel da farà. Ma, lui non si sgomenta 
par cosi poco: scriva che erano in sei, 
e tira via come se fosse vero e coma 
se altri gli credesse. 

Comiaoiano ad arrivare sul palcosce­
nico le bandiere, a quella dei Veterani 
e di Osoppo 8'.>iia accolte da un applausi. 

Sul paicosoen co sono disposte a se-
micerch'o alcune file di poltrone per le 
rappresentanze, il Comitato, e la auto­
rità... che non oi sono. La bandiere vanno 
a coiloearsi dietro la,, poltrone. Sul pro­
scenio c'è un tavolino coperto da tap­
peto, con due sedie, una per 1' oratore 
ed una per il presidente del Coniltato. 

Arriva il sindaco co. di Trento, ed 
è accolta da un vivo » ripetuto batti­
mani a da grida di : viva il sindaco di 
Udine I 

Alle 11 precise arriva l'on. Girardini 
ed al suo apparirà scoppia un applauso 
lungo e caloroaissimo. Si grida : viva 
Girardini I viva il nostro deputato I 

Presentato con acconcie parole dal 
presidente del Gomitato, avv. Schiavi, 
i'ou. Girardini cominciò subito a parlare 
e parlò per 35 minuti, sempre aacol-
lato con raccoglimento, spesso interrotto 
da applausi e infine salutato da una vera 
ovazione. 

Siccome desideriamo di dare questo 
discorso con la maggior ampiezza con­
sentita dalle esigenze del giornale, ooi-i 
siamo costretti di rimandiirlo a doman', 
perchè oggi lo spazio manca per quea'a 
e per altre cose. 

Qui diramo soltanto che a noi ha fatio 
buona impressione, per quanto fosse di-, 
scusso anche da amici dell'on^ Oirardini. 
L'intonazione generale ci è sembrata 
opportuna e felice ; meglio riuscite, a 
nostro avviso, le parti dova l'oratore 
disse vibratamente della nacassità di ri­
temprare la fibra nazionale nel senti 
mento di patria, e dova svelò con frase 
inesorabile {a mala osnfusiane fatta dalla 
teocrazia papale, a scopo di dominio ter­
reno, del sentimento religioso colla som-
messione cieca di uomini ad un uomo, 
il concetto sempre elevato e nutrito; la 
forma nobilissima. Nessuna vuota decla­
mazione; nessuna volglire intemperanzi. 

Ma, i lettori gindicheranno domani e 
il discorso e il nostra giudizio. 

E le autorità? 
Assenti, coma abbiamo detto sopra. 

Salvo errore, non c'erano che il sindaco 
co. di Trento e il provveditore agii 
studi, cav. Gervaso. Ed erano state in­
vitate tulle I 

Era dunque apocrifa la circolare dei-
t'un. Di Redini ai prefetti — pubblicala 
iìi questi giorni dai giornali — colla 
quale il ministro dell'interno avvertila 
che il 30 settaiabra era da. considerarsi 
festa nazitìnaìe',-a carne talei si liovéva 
solennizzare? 

Se una conferenza sitauessa nel giorno 
della resta nazionale dello Statuto, e le 
autorità fossero invitate ad intarvenirri, 
vi andrabb'ìro essa o resterebbero a casa? 

A questi due punti interrogativi sì 
vorrebbe una risposta ; ma intanto — la 
risposta venga a no — non è inutile 
avvertire che l'assenza delle autorità 
dalla conferenza di ieri ha prodotto 
pessima impressiona nella cittadinanza. 

Per i poveri. 
La distribuzione dei generi alimentari 

all'Ospitai Vecchio, incominciata alla 
ore 7 a terminata alle 10, a oltre 400 fa­
miglie povera della città, venne fatta dalla 
signora Anna Z-iiliani Schiavi, dalla si­
gnorina Conti e dai signori Luigi Conti, 
dott. Virginio Dorettl, log. Mosè Schiavi, 
Kiussi Osualdo, Nirduzzi, Battistig Ro­
meo, dott, Antonio Toso, De Sabbata 
Gino a Coiavizza Italico, 

Tale distribiizloua'non poti.va proce­
dere in modo più regolare a senza che 
accadesse il minimo inconveniente. 

Alle 11 e mezza poi nel locale della 
cucina popolare venne dato il pranzo a 
più di 200 poveri sotto la direziono e 
sorveglianza dei membri' dalla Congre­
gazione di Carità. 

I preti 
hanno fatto domenica la-solita predica 
« prò temporale », e qualoupo ha detto 

dall'altare che la fiata di ieri ara U 
fasta d! quelli eh» non hanno religione. 

Naturalmente, i preti che hanno cosi 
predicato, non intendevano di parlare 
della religione di Dio, ma di qàallà del 
papa-re. E quindi hatina dotto il varo. 

I concerti delle Banife 
e la ritirata. 

Quei poveri suonatori della . Banda 
cittadina e di quella di Feletto Um­
berto devono averci rimmessu ieri tatto 
il loro fiato. 

(ìuaote volte hanno dovuto èssi ri­
petere nel concerto del pomeriggio in 
piazza XX. Sittembra e la sera sotto la 
Loggia Municipale, gl'Inni di Mameli, 
di Brofifario, di Garibaldi e la marcia 
reale? Ohi lo sa quanta voltel . 

Fatto sta che ier sera specialmenti, 
fra il pubblico enorma che gremiva 
piazza Vittoria Emanuele a Msroato-
vecohlo, l'entusiasmo ara salito ai più 
alto grado a sì voleva e rivoleva gli 
irni patriotlc', ohe tanti petti hanno 
scossi e innebrlati. E le brava ' e cor­
tesi Binda non si facevano, pregare. 

Alla 0 e mezza ebbe, luogo la ritirata 
colla Banda di Feletto — alla quale la 
cittadinanza udinese dev'esser grata per 
il ladevoiisslmo servizio prestata ieri :— 
e con nuovi Inni e nuovi evviva. 

La rappresentazione di ier sera 
al « Minerva ». 

Riuscitissima in ogni sua parta. Ci 
duole di non potarcena occupare diffusa­
mente par rilevare i meriti di tutti e 
singoli 1 bravissimi asecnt^ri del variata 
programma, che furono applauditissimi. 
Noiata singolarmente la.bravura di una 
distinta accomp'ignatrica al piana: la 
signorina Angusta Piccoli. 

La marcia reale e l'inno di Garibaldi 
furono acclamati e fatti ripeterà p ù 
volte. V «' . 

Il restò. ' ' 
Ieri sera ,aratiu illuminati la Caserma 

del Distretto o le case di piazzi XX Set­
tembre; e tratto tratto si sentivano'spari 
di mortaretti, Alcune trattorie avevano 
le insegne illuminate a gaa o alirimeati, 
con scritte patrioiiche. io via Grazz^no 
e in v.a Praccbius} era io stati esposti 
trasparenti con figure allegoriche. 

L'animazione par le vie e nei pub­
blici esTcizi durò fluo a tardissima ord. 

Ordine perfetto. 
Oitimo snoceaao ebbe il «Numoro U-

nico», che cautlaoo scritti pregevoli in 
versi a io prosa de! Pinelll,del Pitteri, 
della Berton Fratini, dì B-ailia Girar­
dini e di aliri. B;)llissim'> l'artistiot co-
psrtina dall'egregio Del Poppo. 

Anche il pnmo numera del Nuovo 
Esaminatore hi avuti buon ssito. Co-
raggia, e avanti ! 

Cosi la cronaca della giornata di ieri 
duvrabb] essere fluita; ma .sa aveaaìma 
dimanticato qualcosa o qualcuno, ripa­
reremo domani. 

Per oggi i lettori ne hanno abba­
stanza... ed anche il cronista. 

Scuola nrormale femmiolle 
d i Udine . La scuola sarà aporta il 
1' ottobre p. r. 

Gli esami di promozione, di ripara-
zioQS, di licenza dalla scuola «ampie» 
montare a d'ammissione, avranno.prin­
cipio il datto giorno alla ora 8 ant. colla 
prova scritta di lingua italiana. -

Per gli esami d'ammissiana a qualsiasi 
classe occorra fare alla Direjtiane della 
scuola, entro il giorno 30 oorrente, una 
domanda in iscritto, corredata dei do-
oumenti qui app'ssso indicati : • • 

1. Feda di nascita debitamanta laga-
lizsate, 

2. Certifiaato autentico dell' autorità 
comunale di aver subita o una prima 
vaccinazione, oppure una rivacci nazione, 
qualora dalla data dalla prima sia tra 
scorsa un termina snperiora ad aoiii 
dieci (regolamento 3L marzo 1892 b. 328). 

3. Quietanzi della tassa d'ammissione. 
Tanto la domanda come la fede di 

nascita darranna essere stesa su aî rta 
da bollo da cent. 60. 

L'iscrizione alle singole classi dalla 
scuola resterà aperta dal 1 a tutto 11 
15 ottobre, dopo il qnal termine nessuna 
alunna potrà essere accattata senza au-
pariora autorizzazione. 

La alunne che già frequentarono la 
scuola dovranno presentare, all'atto del­
l'iscrizione. In qa etauza dalla prima raita 
della tassa di frequenza; quella che ohia-
dono l'iscriz'oaa per.titoh (iavraanp pre­
sentarne: domàbdit in carta id£' bollo da 
cent. 60, unendovi, oltre ai. .docun^epti 
più sopra indicati ai"n. I, 2 a 3i anche 
il titolo che dà loro diritto all' aminia-. 
Siena e la quietanza dalla prima ' rata 
della tassa di fi>equenza.' 

Le' lezioni avranno principio' Il giorno 
15 ottobre; ' ' .. 

Tasse scolastiche piir le Scwle 
complementari é normali. 

Scuola complemèritare rr-K^iiàa d'am-
missiooa lira 10|'j'sòriì|oae sê ózà asama 
10, frequenza annua ' 30, eVama ,di li­
cenza 20, diploma 5. '' . 

La candidata ' «Ila lìaanzà praveniedti 



IL p R1 ir l a 
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ria Bouola privata o paterna, pagano 
una gnpratassa di lire 80 . 

SdUola noroiale — Baauia d' ammis-
. alone lire 10, isotiiiona senza esame IO, 

frequenza a o o u s SO, esame di licenza 3 0 , 
diploma 6. 

1 fiai^didati e le aandidste alla lioenza 
provenienti da annoia privata o paterna, 
pagano una supratassa di lire 60 . 

C h i c e r c a t r o v o . Verso la 6 
pom, di ieri ii furuaiu Stefanutti Oiu-
seppe d'anni 4 4 trovavasl, in stato d'ub-
fcriàohezis, nell'osteria Anderloni fu via 
Rialto, e avfndo tttaocalolitf lornqu' ttro 
giovani che stavano gioeandii alle carte 
e dato ad uno d'essi uno Bohiaffo, venne 
da questi colpiti) non uo bicchiere alla 
faccia riportando diverse ferite. Tutto 
lordo di saognv venne condotto all'O-
B)[<ltale, ove fu subito medicato. 

Qli vennero riBcontrate ferite multi­
ple alla faooia, guaribili la otto giorni. 

Va m a r i t o v i o l e n t o . Circa le 
ore 1 e mezza pom., di ieri, il calzolaio 
tilasetti GiDSeppe fu Angelo , d'anni 30 , 
abitante in via Cortazzis n. 6, piano 
quarto, essendo ubbriaco an2Ìchaflò,iget-
lava da una finestra della sua abita­
zione nella sottostante via le «aperte 
del letto, e percuoteva la moglie. Chia­
mate la guardie di oitt&, fu da esse ac­
compagnato in camera di sicurezza e 
trattenuto fino a stamane. 

P e r e c c e s s i venne arrestato l'al­
tra notte a Trieste certo Oi'jvaooi Ver-
donil, d'anni 33 , da Udine. 

O n r a a l B i r i l l i . Ecco i nomi 
dei premiati alla gara dei birilli: Bel­
lina G.usepp», Beltrame Vittorio, Scalai 
e De Olerla Antonio, medaglie d'oro; 
De Pauli Alessandro, Pellegrini Angelo, 
Passaienti Angelo a Ongaro Giuseppe, 
medaglia d'argento. 

Teatro Nazionale» Mariunetti-
stioa Compagnia l leccerdiri . Questa sera 
riposo, Domani andrà in scena il ballo 
epottacoloso: I/inondaxione di Brescia, 
preceduto dalla brillante commedia : Ar-
leocMno finto orso per la fami, 

. Vr» B o l l i i » e C a r I d d I , Non si pai 
léna itAùìn «al II difflaila problam» di oosci-
Ilare nai malati la noeaeaità di aoa alimaotaiioaa 
•osfinsloin oolta eecossiva debolaus dallo ito-
lìiaeot A oiò provvade li UUOTO prodotta . Pa-
•lugellM >, una paitina alimontaio fabbricata 
coU'acqiia di Nocera I}iiibn, della ijatla •> as-
almila le cote proprietà igieniche dìgeative. La 
. Paataagelìaa » può eate cotta parfsttamenta 
senza diegregarai, b« uno aqDiflito lapore, ed i 
•peoialcaente raacomandAbile per tMimDÌni, puer­
pere e convaleeeentl di malattie graW. 

Preaaa F. BUÌeri e C, Milaso. 
U Ferro-Cbina-BìDlori è un liquor* gradevole 

al. palato ad nn ottimo rioontitaente. (*b) 

Avvisi» scolastico. 
Scuola di rtpeUtione. Nel Collegio 

Paterno si preparano agli esami di ot­
tobre gli alunni di Ginnasio e di Scuola 
tecnica che non furono promossi ualla 
sessione di luglio, 

Le lezioni sono impartita da appositi 
professori. 

Corso speciale di matematica e fran­
cese-

' Si accettano anche esterni. 
Helta mensile modicissima. 

Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udine — K. Istituto Tecnico 

i 
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Bar. lid, a IO 
Alto m. 116.10 
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SOTTO UN TRENO 
Udnoóo t8 — Le M^ùnchener iV, 

Naahriohten hanno da Freisiog s « Oggi 
mentre passavano II binario presso il 
Kirohdamm, la moglie d'un operaio for-
roviario e la sua bambina di 2 anni, 
nonché un giornaliere ferroviario d'anni 
57, furono sorpresi da un treno celere 
e stritolati » , 

M 

WEsuosizioiieMaMeflaiime 
Un incendio, scoppiato all'Esposizione 

nazionale olaudeau, aiabilita oeiia grande 
proprietà Sonsberk, presso Arohaim, ha 
rapidamente distrutto tutti gli edifloi, 
fra cui quello desti ato alla fisica e la 
saia delle macchine, Nulla potè essere 
salvato. Il vassilame d'oro e d'argento 
rimase fuso; ricche collezioni di gioielli 
e di penicele andarono' distrette. 

Un serraglio di belve, stabilito sulja. 
piazza dell'Esposizione, fu ugnalmeate 
incendiato. Un plotone di saldati aveva 
ricevuto l'ordine di nccidere le fiere che 
tentassero fuggire. 

Il proprietario d'un paoopticoo, in cui 
il fuoco si era per la seconda volta ma­
nifestato, venne tratto in arresto. 

UN FANCIULLO TREDICENNE 
oIi9 tenta tlos Tolte di Buloldaial 

Telegrafano da Praga, in data 1 8 : 
« La piccola località di Bischio presso 

Staab, fu messa in scompiglia dall'insano 
tentativo di un giovinetto trodionao. 11 
ragazzo Giuseppa Stanzi ara stato punita 
da suo padre per una scappata piuttosto 
grossa. 

Egli fuggì di casa, corse io una cam­
pagna :vicina e si gettò nel pozzo. Le 
grida di una donna ohe io aveva veduto 
cadere, facero accorrer gante. Il ra­
gazzo fu estratto ancora vivo, e mentre 
alcuni pietosi cercavano di richiamarlo 
ai sensi, altri correvano a chiamare il 
padre. 

Quando il fanciullo, riaprendo gli oo-
cbl, lo vide, sfuggì alle mani dei suoi 
salvatori e si precipitò uu'altra volta 
nel'o stessa pozzo, e il padre dietro a 
lui per salvarlo. Purtunatamante A l'uno 
ohe l'altro vennero tratti in sa lvo» . 

Parigi SO — La città è impreesio 
nata da questo grava fatto del quale si 
parla in tutta Parigi, 

Una aignora di nome Fra^quet, do­
vendo partorire chiamò la levatrice, ma 
questa trovando il oaso difficilissima ri­
chiese r intervento di un medico. 

Il medico, servitosi inutilmente dal 
forcipe, usò da prima per l'operazione 
di uno spillone par cucire materaesi, 
poscia domandò al manto della parto­
riente se avesse diagli struuienti di la­
voro qualsiasi. 

Avutili, scelse una piccola leva di 
ferro e un martello, e rimboccate le 
maniche si pi>8a a battere sul fato. 

Hiuscì ad estrarlo col crani) frantu­
mate; poi ai ritirò tranquillamonte. 

La partoriente condotti al l 'Ospedale-
vi morì Si trasportò il cadavere alla 
Morgue per farne l'autopsia in presenza 
del medico colpevole, il quale fu arre­
stato. 

Gli strumenti delia criminosa opera­
zione furono sequestrati. 

NOTÌZIE E DISPACCI 
O E I L M A T T I N O 

costituire un'idea nuova, non rappresen­
tava UD eistema DBOVO di lotta ; non 
era ohe una della tante miscele a 
basa di solfuro di carbonio, come quelle 
ohe da un ventennio pullulano io Fran­
cia e... all'esporimento d&nno sempre 1 
medesimi risultati. 

Ho voluta esporre innanzi tutto que­
ste idee per chiarire la situazione, per 
evitare malintesi, essendo molti quelli 
ohe ritengono la scoperta dell'Adreaoi 
vivamente osteggiata dagli agenti go­
vernativi e dai.tecnici in genera. 

Oli esperimenti sono stati fatti nei 
giorni 2 5 e 2 7 luglio nel comune di 
Zoverallo, in una V'gua gect i lmeote posta 
B disposizione dal proprietario. Attorno 
alle viti, mediante il palo Vermorel, se 
ne sono iniettati circa 100 grammi per 
ceppo, avendo però prima l'avvertenza 
di diluire lo specifico con acqua al 60 
per 100. 

Sabato, 31 luglio, dietro speciale in 
Vito della Direzione del Sindacato, si 
sono trovati nel vigneto sottoposti all'e­
sperimento i signori Ing. Merio Zecchini, 
cav. Sebastiano Lissooe, cav, B. Salgari, 
00, Podestà, oav. Pariaol, dalla Depu­
tazione provinciale ; cav. Viaui, sindaco 
di Pallatiza, e molti altri, affina di con. 
statare i risultati del ritrovato Udreani. 

Si sono scalzate molte delle viti trat­
tato per esaminare i vari palchi delle 
radici, e, francamente debbo dirlo, l'ef­
ficacia del rimedio è risultata evidente 
(e non poteva essere diversamente, en­
trandovi come componente principale il 
solfuro di carbonio), trovando moitis-
sfme fillossere morte; ma però, sulle 
radici di due viti, si sono trovate delle 
fillossere vive, che non avevano cioè 
sentita la deleterea inScenza dell'inset­
ticida. 

G Ì ora quali conclusloui si debbono 
trarre? 

Secondo 11 mio debole avviso, sarebbe 
eccessiva andacia addiveoire a onoclD-
sionl di qualunque natura. Prima di pro­
nunciarsi in via definitiva, sarebbe bene 
ripetere gli esperìmeati sotto la dire­
zione di apposita Commissione, la quale 
tenesse contro di tutto, ed io particolar 
modo delia parte economica che in que­
sto esperimento è stata oompletamente 
trascorata. 

Il rimedio Adreani potrà forse riuscire 
effi<ace e raggiungere l'intento tanto 
bramato dal proprietario e sospirato d i l 
viticnltori; ma perchè ciò avvenga, io 
uauzi tutto è necessario che li compo­
sto sia preparato con maggiore diligenza 
e cura, affinchè i componenti, venendo 
rigorosamente dosati, possano mantenere 
la costar-za nel ritrovato. 

Ho voluto esporre come si trovano 
in oggi le cosa affinchè e la troppo ro­
see illusioni di certuni e la soverchia 
incrodnlili di altri siano ridotte alla 
giusta misura. D. Pinolinit, 

COLLEGIO CONVITTO PATERNO 
Via Zanon 6 — Udine — Via Zanon 6 

con Aliale In Mestre 
A K N O V i i ' 

I convittori frequentano lo R, R. Scuole secondarie claaaiche e tecniobe. 
Educazione socuratisaima — sorveglianza continua — cura assidue e paterne — 
ripetizioni gratuite — trattamento famigliare — vitto sono e sitffic'ente — Ircìklci 
ampio e bene arieggiato con ameno e vasto giardino — posizione vloinlsilma 
alla R, K, Scuola (circa 3 0 0 m,) 

RETTA mODICA 
Scuola elementare privata anche per estorni. 

insegnamenti speciali; Lingue straniere —musica — canto — scherma tee. 
Aperto anche durante le vacante autunnali. — Chiedere Programmt 

O O N O O R 8 I 
1," Sono vacanti due piazze semigratuite ed una gratuita per alunni di 

scuola tecnica o ginnaaiale figli di maestri elementari della provincia. 
2,' SI ricercano prefetti istitutori che abbiano compiuto almeno 11 Liceo o 

l'Istituto tecnico, sezione ragioneria; e maestri elementari di grado superiore. 
Vitto, alloggia, e stipendio da convenire. Inviare documenti ed indicare ottima 
referenze. Il Direttore prof. CHroUo, 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

(Vln Paolo Stirpi N. 3> 

Interessi su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e 

Nominativi 8 
a Conto Corrento 8 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por­

tatore e NomifMtivi 4 */» 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
A)le Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interesisi 

di favore. 
u n . I libretti tutti i»on« gratuiti 

Sconto Cambiali a 3 firme, i»lno a 4» mesi, interesse 
5 a © •/e a seconda dello scadenze, esclusa qualsiasi provvigione 

Conti Correnti ji^arantitl ed anticipazioni su va« 
lori, interesse & a O "It. 

Servizio di Gassa e di Custodia per conto terzi. 

BtnktaB 

Moldl* 

Soilettino deiU Borsa 

maaiìma )9,8, . 
(minima 13.0 

Tamperatnn minima all'aperto \t.t 
lìrnifo proòabìlt: 
Venti (reaahi intorao poaasta. Cielo nuveloHO 

coperto oca pioggia tcpiporali — apecialaiente 
oantro e sud. 

FaliiBaia. a i a corrente Bl̂ ltticit 
Qinseppe Arrighi guardafili telegrafico, 

riattando il filo fra Salò e Oardone di 
Riviera (Brescia), messosi a contatto 
colla corrente elettrica, restava fulmi­
nato. Lascia moglie e figli, 

:., Brave digaslro ferroviario ' 
;: iO Ìn io r t l - 3p fer i i l . 
'Fiitme SO —' Sulla linea K srlatadt-

F ì u m a a precisamente io vicinanza della 
atezione di Kaposvar, un treno celere 
aodò.ad urtare contro un treno militare. 
Tra gnirdà.fréql, un. conduttoia e 6 sol­
dati, sono rìmajit|'qecÌ8i, 3 0 éoidati feriti. 

> I n c e n d i o — T r e v i t t i m e 

frfburgo in Brisgovia 18 — Va ìa-
oendio distrusse la scorsa notte una casa 
aeWf^Kaiserstrasse. Due donne perìrooo 
cellelflamme. Una domestica che voleva 
salvarsi saltando da anafincEtràring^se. 
morta sul 'colpo, 

Ribellioni in Egitto. 
. Londra 21 r— Il .Times dice 
che dei contadini attaccarono 
un distaccamento di fanteria 
presso il Cairo. 

N O T E A G f H O O L e 
n r U i o Alreaoi contro la I o n a . 

Togliamo dalla C r o n a c a a ^ m o / a della 
Gazzetta del Popolo: 

« La Direzione del Sindacato vinicolo di 
Novara, dietro proposta di non pochi in­
tervenuti al GoDgreeso antiflUosssrico del 
5 luglio, si era accordata col gignor 
Adreani per esperimentare il suo ri­
medio contro il temuto afide. 

Questo ritrovato era stato presentata 
al Qoverno, 11 quale giustamente lo in­
viava alla Commissione consultiva per­
chè esponesse il suo parare. 

Come massima generale, il Governo 
non sottopone all'esperimento rimedi se­
greti. Ed ècco pcrobè non ha voluto 
fare ora un'ecbezione: 

La Commissione consultiva poi, tro­
vando che lo specifico era a base di 
solforo di carbonio, e che d'altra parta 
il campiono non presentava quella amo-
genaità di massa nacassaria per indicara 
la buona preparazione del miscuglio, ha 
óreiiuto bene di non: prenderlo io ooa-
sideraziona, perchè esso non veniva a 

UDOnS ai settembre 1*9?. 
H«KsdlC4^ aett.SO ,aetL HI 

Ita!. 6 •/, wntaati I 
« fino m»aQ . 

Detta i 'U « coupoaa • 
ObbUgadèni As» KMai. B 'U 

Perzovle iQnndienali ex . . . . 
• B 'it Italiana ex aonp. 

fondiaria Bcam d'Italia * Vi 
• * 'I, 

« 6 'If Bouio di Napali 
E'errovia Udino-Poutebba , . . 
Fcude Caaia Biap. Milano 6*/, 
Preetlt* Proviaoia dì Udina . . 

/LsDaiRl 
BanA dUtalln ax covpona . . . 

• di Udine 
• Popolare Friulana . . . . 
a Oooparativa Udine» . , 

Octoniflsio Udinaae «z Coflp. . 
I* Venete 

Roaiefii 'Trarnvia di Udine . . . 
« Ê jrr, Meridìon. ex aonp. 
• • Mediltir.axeoap, 

C'unalkS « v a l u t * 
Traada elik|aa 
Gwmania > 
Landra • 
Aaatrii Hanaonota... • 
Corone . . . . . . . . . • 
Hapeleoni ' 
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c»:v .% c i p o 
il comm. C a r l o i S a g - l l o n e t medloo 
di 8 . M. il Re, ed 1 signori comm. L u i g i 
G b l o r l c i a cavaiiar prof, E C i e c a r t l o 
T e t l , cavulier prof. P . V . D o r a n t i , 
cav. doti . C a c c l a l u j p l , cav. prof. Cr. 
iMhtgnanI i cav .do t t .C i '> ftuìrleo» in 
congrega, tutti di Roma, ed io seguito 
a apiondide risultanza ottenuta, hanno 
addottato uunnimità per 

TIFO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

' per la dotta , l ieoella, Calcoli, Artr i te 
spasmodica e deformante, reumatUmi 

I muscolari, diapepsle, difficili digestioni e 
j catarri di qualunque forma. 

Premiata con S t n e d n g r U ® d ' o r o 
' e 3 diplomi d'onore e con me-
' d o g l i a d ' a r g e n t o al I V Congresso 
i iclentiflco internazionale Prodotti chimici 
! ecc., di Napoli, settembre-ottobro 1894. 

Goncesaionario per l'Ititlia A, V . Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e far­
macie. 

^••••fi^i^à 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dazii doganali è fissato per oggi 
a 1 0 5 . a 5 . 

l i f t B a n c » d i U d i n e «ade oro 
a scudi argento a fraziono ratto il cam­
bio segnato par i ccii-tificatl doganali. 

ALBERTO RAFFAELLl 
GHIRURGG-DEiiTlSTA 

DHIiLB SCUOLE DI y i £ N H A 

Miìeiite per molti ami ilei iol i giof. STeìiicicìi 
risite e iGisiiiti M e ore 8 alle R 

r d l n e - V ia del Monte, 12 - VAinv 

POESIE DI PISTBO ZOPTL 
La Tipografia Marco fiardusco ha ora 

pubblicato la Bsootida odlsdoiie deile 
F 0 S 3 I S S I HSTRO ZOSUTOI (edite ed 
inedite) pubblicate sotto gli auspici del­
l'Accademia di Udine; due volumi di pa­
gine X X X V - 4 9 6 , 656 , con sei incisioni e 
ritratto, L, 6; francha a domicilio L. 6.60. 
Dispense separate di pagine lO.oent, 10 
cadauna. 

Avviso ai possidenti. 
Pr<^8so il sottoscritto trovansi in ven­

dita fusti di vino usati, di qualsiasi 
capacità ed a prezzi convenientlBsimi. 

D'affittarsi In ippiis. 
Casino di villeggiatura daaeotemeaote 

ammobigliato. 
Per trattative rivolgersi al sottoscritto. 

Daniele Mioheltoni 
Viale Tanaiia (ox Foaeolle), 
caia Glaaamalli n. I l (39^ 

CHI EA nSQdlO 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con aduoia al F E a R O P A O L I i i R I 
ohe trovasi in tutte le farmacie a lire 
ITUIA la botti,^lis. 

AKIOilIO .^SaSU tmaw ;aap«aiial>i',e 

^ ^ Jl^ jg^ A A%. A . JHi 

2 Tord-TripeT 
^ infallibile distruttore dei TOPI, W^ 

• 
i 

SORCI, TALPE. - Raccomandasi 
porche non pericoloso par gli auì-
mali domestici COIDO In pasta Im-
dese 6 nitri preparati. Vendesi a 
Lire A al puccu presso 1' Uftìcio 
Ànnanzi del giornale « U Friuli ». 

La Polvere Rosea 
a base di eblna 

pepìmbianeliire i denti 
senza distruggerà lo smalta 

dello Stabilimento farmaceutico G. Gas-

sarini di Bologna, rinforza u preserva 

1 danti ilall-ì malattia cui vanno soggetti . 

Una scatola cenU BO 

Si vende presso l'Ammioistraziona dal 
giornale IL FRIULI. 

CENA FATALE! 
IfNirtrapp al toflto apesa 
Dopo una buina case 
Di aojiortà la pena 
D'un Iwa doior di gav : 
l a boQlta a' ha la patina, 
21 Btotùi al «iut braaor, 
L'è ara il glatidor, 
£ ' aoa franai 1 aéa. 
L'à aa' il eatarrù ganMeo 
Ch'ai ba rata la liib) 
£ al toglie di Onila < 
Cai choli oa bon porgant I... 
— CitoUt iuveae >veU 
Un gol di A.taa,pa O U o r - l e O 
ìì date ohaate storia 
B fluirà f a n lampi 

n dai fanmsiita '£. &milH di ^*g»tM, 

'ERNICE] 
ISTANTANEA 

Soma bisogno d'operai e con tutta 
facilita si pnò incidalo il proprio ino-
biglio. — Vendesi presso l'Amml-
nisirazione del < Friuli » al prezic 
di Cent. 8 0 la Bottiglia. 

http://iMhtgnanIicav.dott.Ci'


I L F R I U L I 1_ 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono eselusivamente presso rAmministrazipng^d^V Giornd^ in Udine 

Una ohioma,folta e fluonlii { Barba s oapslli aggiungono ail'uoino 
è degna oorona della bellezza j aspBjlo,^! bellezza, di forza e di senno 

• MIGQNÌ: 
,l< '̂Aei|Mai UhlntiiM-Mlncone prcpnratn con sistum» aperinle e con miitorla' 

'li pnii.issimi) quiilili, possimlo le migliori Tirtù Icnipeuticlie, le quali .lalìnoio 
sono-ini posaeirtB-e-lemmTtg08i!rfltl)r8"tlerStSIeilKfnsgpiIiaKè. ITssa'V'uii'liquido 
riuireJtL'iuito e lin]|)ìilo cil iiìUruiatinttì composto di sostnazo vegetati. Non cainbis 
il coloro ilei coptlUi e ne impedisce lo caiinta ijrematura. Essn ha dato risultati 

< immeiìiati e sHìIil̂ Inceutisjiuir'iiriclit! quaìut'o U'rJ<Ìu$i'giornaliera dìì capelli e>n 
rcrtiasim<i. li VJI, tf'madri'di famiglia, usati noU'Àeqna C h l i i l i m - H l g o n e 

I poi Vostri figli durante l'adolescenia, fatene spmipro continuare l'uio e loio assi-
I curerete un'abbondante capijl^ibrli'. ' " " ' 

ATTEiSTA'l ' l 
«Signori A n g e l a H l g o n e e" Ci, Pfóminieri — Hl l i ino . 

« La loro Aoqait Clli(irtjn«,-«fl(;ane>»pefJ!|lpntata già più Tolte, la trovo 
i la migliore acqua da tolètta per la testa, perohi igienica cel ver̂ o senso, e di grato 
I )jrofumo,\o.,-*eiiàniAte adatta agli usi attribuitile daU'inTentère'.'tìli'WaVff e buon 

j jarrucchibre uà dovrebbe essere sempre fornito 
la'.im .11 • , . «- • DiittofOlor(tlp«l»»ii«inlnl, Utaciale Sanitario. 

.,.-<.> ^ 'SVi<^lA!mRA-'(K6iiia)'..'' •<<•<"'• 
t Signori A|II(DKL» MieONB e O. — mfti^W 

« La Vostra Aeqnia ài ,Chinina di soave profumo mi fu di gran.lc sol-
1 lievo. E«asBiÌ!arcaliItatiiédUtatóifate'la cndu'la adi'Mptìlì'non solo, 'nin'ihè' li 

fece crescere e infuse loro forja e vigore. Le pellicole che pfima.ètiî S in grande 
abbondanza sulla testa, ora sono totalmente scomparso. Ai miei figli che aycvaoo 
una oapigljatnra dekftlote rara, coU'uso" SelU ' vdstti'' Acqt/à 'tó''à*stóur(ito" una 

j lus.iureggian(è capigliatura. 

L'Aa îUH C!l>italnM-Hlsone tanto prnfamata che inoc^ra, non si vendo a 
peso, ma.<olo in fiale da L. t.afttrh. W,""rin bottiglie grandi por l'uso delle famiglie 
8L. 3 e L. «><»»-l8lottigbatl«<iitti i,F«jnlaiJisfii, ProftMirfrirfOrSgllierì del Regno. 

~ - ^ TI II > ! > * : -

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 30. 
Deposito generale; < |us« la M i n i n e ^ è , via Tojrino, 12, Mi lano 

A UuBo a& Enrico fflason-, eHirreaglierèfA Hhtóa'g& da îftiio" fioranga, rarmaei.sta 
A Pordenonii'dtfSinso^ TaWiii oe^òziante 
A Spilimbergo da E. Orlandi e Frut. Lari.sc 
A Tolmozzo da Chiussi, farmacista. 
A Pò'rttaiiHìrdil Airrstsaemo Ceffcili, ueg. 

m; (ninnagl: 
Fratelli Pstroui, parrucchieri 

Francesco Mini"?ìni, droghiere 
Angelo Fabris, farmacista 

MM Signore ! 
~T,^—rra.tvfSf. 

1 vostri ricci non si scioftlictanno più iigfiiiphe, jcoi. 
forti cilori deirostfitf>, .se fwr. to uso casU]u(é lii-lla 

Ricciolinia 
vira arricciatrìce insuperabile dei capelli preparata dai 
FRATELLI RIZZI AU(|6ao[|i(f; ' i-' -'̂ îr. " ' T 

Per aderire alle continue r'cbieste avute da ogni 
parto Mr la piccola l};:ttiglia della tanto rinonilita 
• U C C I O I J I N A , venne ora pos{p in commercio il pic-

<"w^^:-Z!i}llf "*!?' llacon pura coufoiionato m elegivjite a9tyiJ:<;io, con 
''' iTOv.̂ liliSt yf annetso il relativo arricciatoro nuovo sistema.' 

L'immenso successo ottenuto è una garamia del suo effetto. 
Ogni bottiglia è in elegante astuccio con annessi gli arricciatori speciali ed 

istruzione relativa. 
Bottiglia piccoli lire (.SO — Bottiglin granile lire S.SO. 

Dep sito in Udine presso l'Ai9,inii!Ì.stra7.ioiie del giornale < IL FRIULI >. 

. »»A.<!j^ift JPKI» .»»! .» «*fHM<» 

• . X 

^IA^JJI. ^ ^ ' 

Oli effetti, i pregi e le virtù innumerevoli 
della tanto rinomata Acqua di 

CHININA ' RIZZI 
sono dìreouti pj^atfii ìi]qQ{)^est î>jli..j^ ,̂̂ ..fun(^g^ore 
alla altre tutte'pSr là'aìui fierjt'e/eaje .eÒlAaci 
pel rinforzo e"'ì?gaòlS«a^er-^' '̂  * ^ ' ^ 

C n s e l U o d ^ l l a J B o r l ^ 
Una ,vòlla pr'ayata, la si addpq);a sempr^. 

Lire i.SÓ la bottiglia 
Ingroasu e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

i^, L O N Ó B O A , §. Salyatoi9,,fl826,;raipSIU, 
I n g u n ^ d l a dalle miatificazipni, chiedere 

a tutti ,i profumieri e parrucohieri ' la vera 

ACOUA CHININA-RIZZI 

jii. nniira 
M. Mi 
p . 1.41 
M* (.06 
D. WS» 
0. ISM 
0. 17.80 
D. ,20,18 

«6'. 
.«CO a Ed 
')M 

14.1» 
.Ia.3o 
KX1 

(*) Quoto timo al finsi 
IT) Putte à* fertwwte.: 

Parl<tUi 
tA VlMHIi 
D. 4 4^ 

.0. l>,!8 
0. io;.o 
0 H.in 

« , • • 1 7 , » 
M. 18.10 

finu « Porduone, 

4 n i m 
H T M O 
Jù.-

'1«.'JB 
ar.io 

. 38.40 
-•JtOi 

D. m 9.U 
0. 10.86 18.U 
D. i7.eS 19.08 
0. iiM. wm 
ii4.(a9jtM)L'A'po>Tt)ea, 
fi. bM «.ta 
Ó. «.05 9.43 
0. 18 JO 10.88 

DÀ iramnui"'j 
2- ?•!? 

•vmea 

D. 9 . ^ U.QIS 
p. 14.» irtfis 
D. m«S 19.40 
D. 18J7_ ,*0,05 

DA OASAUA A 
0. 9.10 ' 
U. 14.3S 
0. Vt.to 

M'POITOGIlt. 
O. 8.01 

.0. 1S.Q6 
0- «ili* 

BA 'DtIM ' 

0 . 8.01, 

'07(lV^ 

i n d u n ' 
:TJÒ I 
10.87 ; 
194fi 
jiolao 

»A ««ini 
tf, Tl'W 
H. 13.0S 
0. 17.33 

A rei^iMm. 
9.ÌÌ 

18,» 
. 1 » U 

Vl^^ 

«,40 
1S.»0 

JS±. 

^ ' ft.'io 

9.— f 
Di. FOBioss. A num 
ut tlM SW 
0. IS.ia 18.3^ 
M. 17.— 18.83 

.Ceincllluza — Da Potlog^vam t>*r Vap«>is 
•Uè in 9.43 e t9.;U. Da V^eflfi ôfr̂ v* ^o 
ori 12.riS, 

.M man 
a. .8.12 "tr Ti.W 748 
M. 9,06 i?ig w b.47 10.18 
M U.JO i?ig v. li!.lS ii4b 
0. 18.44 
u to.ìo m-^à 1«.48 .17.18 

vis» 

Deposito iu U d i n e pressa l'Àmministrizione del giornale ^t U F r i r t l l » • 
'SIUiSil^SAai .«ANUSliK 

•A 1. ÌBimui A nuìa 
UM a.A. 8M 

ll.!6 B. T. 12.40 
a. ,ÌH.b& ,».A.'».88 

ParlMm Jrriti 
«A nana A •. M I & L I 

i t A. 8. 9,47 
B. A. 11.20 13.10 
B. *• lA-L . . .., .iH.6a 

a.10 

Hi t',1! T . ( . " l i 1 

MIU i i i DI (mio E GELSOm̂ il 
Uno dei più ricsro&tì procIoUi por !a toilette^ è rA.c(j;n 

dì Î iori di Giglio e Gtilsouiino. La virtù di qat3t'\cqn8 
è proprio dello piti uotevoli. E&S-A dà alla linta dellii 
carilo quella morbidezxa, e quel voliut&to cito (a.-e uori 
siano che dei più bei giorni della gioventù e fa P̂'«H/? 
raaccìiio rosSQ. Qualunque hgiiòra (e' q̂ aìb' ''iion''''ìtìfif) 
gelosa della purezza del suo coloritoj nod"pi>trà fare a 
mono dell'acqua di Giglio e Oelsomiao il cui uso di­
venta ormai generule. 
\PH)ZZO: lilla bottiglia L. X.&0. 

nT(Misi vendibile prosua i'Ufìicio Aauuozj d'ii Gioì naie 
IL FRIULI," Udine, via della Profettura n. 6. 

( 

TORD-TRIPE 
Premiato all'Esposizione d|l,|j|̂ r̂jg|. 

COIvr MEDAGLIA D'ORO 
InfnHibile diatrutlpre dei Topi, SoreS, T a l p e senza alcun pericolo 

per gli anini;ili dofoostici ; da non confondersi colta p.'i5tn Uadefld cbe è pc-
ricnloiia pei suddetti animali. 

Bologna, 30 gennaio ISSO. 

Dichiariamo con piacere che il signor A. Ooiiisfeau ha fatto pe' no­
stri Stabilimenti di macin oue granì, pilat&i'a riso', e'f&borièa Pasto in que­
ste ,Q;t̂ a, (lue esperiment el suo preparato detto TOiiO-'flttl't'E ;'e l'è-
RICO *̂ '̂  ̂  ialn^t\ n^mvxln^n An Tiri\afi^Q d i a r i a aATiHiafsiviArta' ' ^ 

sigtor Luigi Sandrit 
• • ' 5F«gagoa, 

J" mi M.. 
? ,10 

no ò stato completo, 
In fede 

on nostra piena soddisfuzioilo!' 

FRATGILLI POGGIOLI 

F)^l : 

Igacohet̂ , grande L. l.OO — Piccolo L. O.ttO. 
7'rova.ii vVna!bìlo''ia UDINK, pressò l'unicin annunzi del giornale • l | i 

Via della Prefettura N. fl. 

_ „ e ,19 rio 
U.pxftt4iiì»aaBi «P'MCD. .tooico 

dèlio «tomaoa. 
"Ma Ili due altime bottiglie ô ^̂  E|[K 

.fU'B.v M,il>(Uiti(f> M^'' i'*^^ '•"'•^ '"''̂  
io aaduKa amuggiìtìio' quAnda ;Iilla"-^ 
anni sono i-̂ ' 'USereitava' fe'rnìsijV'q'ui 

•rfi-uJî '&.,;ii?,t|é r̂-il!,ÌJgn'K?4-
ohiandij, pegg;»»!», ,p qWflfll-.jA «owntu-
dJnJ.- pĵ giieii|̂ aci)nu,6> ai p'er.feaioDanó, .Ma, 
tfàudu allo sahebzo : Il liib A M A Ì R Ì ^ 
pore ìtrbBlimtSo gVaaH.vole, e £1 davjero 
appetito. Ecco qlia'iito ÌÌL un amìSrò l'.i-
gieue richiede, " ' 

' Udine, li SO ottobre 18W. 
-A Lei 4e4Q(issiDto 

eoo. M/f. doìt Fernanda Framolini.-
Cfìimffio frimfip djiU',Oapi)iile Civile 41 'Q îne 

decente pareggiaib di medieina QDMUbiYa 
nella B. Dnivenllà di Pad^vaT^'. 

Si VéSdé- tfiWg%ùTaaH'}jj,-
ventorC; e. ii) Udim? BreSjSq' lo 
bottigligjfie.Jàati». 

: | l 5 l ^ g ! ^ g ^ ^ ^ ^ 3 e = « « 9 e < ; ^ l b a e = « « 9 e ^ ^ ^ 5 s O • O e ^ ^ ^ ^ ^ e = « ^ 8 ^ ^ ' ^ ^ i 

USINE « m 

"wr •smmr 

PRPlAfO ^TPILIIPTO A PTRIGE IMAEICA 

JPInKBR O i a r d l n o HI. ft9 

'P lB'A' f 'BAIPTA ^' servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine ~ Assume ogni genere di lavori. TIlMII^ll.'A.f^f AL § Ì 
lirililIflM'I^ill Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI. • iirvttUfif'™^ 

E 
V i a d e l l a r r e f e t t u r a US, », 

Udine, 18S7 r- Tip. Muco Bgtrdiuto 


